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WooDesign ad Arte 
Sella 
Claudio Germak, Enrico Casale
Politecnico di Torino

Arte Sella
A cavallo tra arte, architettura e design, il workshop 
WooDesign, tenutosi nell’estate 2013 nella Val di Sel-
la, apre alla contaminazione tra progetto e natura. 
Il contesto è quello suggestivo del parco di Borgo 
Valsugana, dove l’Associazione Arte Sella ha creato 
un laboratorio permanente di sperimentazione artisti-
ca (oltre 60.000 visitatori all’anno), aperto ad autori di 
livello internazionale che lavorano a opere di simbiosi 
tra Arte e Natura, governate dal tempo e dalle sta-
gioni. N� museo, n� ecomuseo, i percorsi Arte Sella 
sono da viversi come un’esperienza immersiva, dove 
le opere possono essere toccate, alcune possono 
accogliere all’interno, altre creano inedite visuali o 
generano suoni.
Sono opere di notevole suggestione in cui l’Arte si 
esprime con livelli diversi di manipolazione degli ele-
menti naturali, vegetali e/o lapidei comunque reperiti 
in loco, e che si modificano con il tempo fino in alcu-
ni casi a dissolversi. Cattedrale Vegetale (di Giuliano 
Mauri, 2002) è ad esempio un’opera perenne perch� 
affidata alla natura vivente, composta da navate di 
carpini che invitano al passo lento e dove lunghi e 
sottili rami creano in alto volte a cuspide. Tana Libera 
tutti (di Patrick Dougherty, 2011) sorprende il visitato-

re con un effetto fantastico, l’ossimoro dei fantasmi 
visibili, personaggi a forma di torre generati dall’av-
volgersi sinuoso di fascine di rami che avvolgono al-
beri vivi, in cui possiamo entrare per vivere inusuali 
momenti di intimit� con l’albero. Aperte a diverse 
visuali che richiedono di spostarsi lungo o intorno 
alla loro configurazione sono invece le opere di Ar-
min Schubert, come Nucleo (2000), composizione di 
piccoli tronchi che formando grandi porzioni di sfera 
concentriche alludono alla struttura cellulare e Flus-
so (2009), un fascio nervoso di rami, poco rialzati da 
terra, che come un improbabile ruscello avvolge gli 
alberi del bosco.   
Mano a mano che l’attrazione di Arte Sella cresceva, 
sono cambiate anche alcune regole nel rapporto con 
gli artisti: negli anni iniziali la chiamata avveniva intor-
no a una specifica tematica, che cambiava di anno 
in anno e che era espressa in sintesi dal titolo della 
manifestazione. Poi alle opere è stata data maggio-
re libert�, anche in relazione alla presenza di artisti 

Realizzazione del prototipo per la zona Malga Costa, costruito in pannelli XLam con legno di larice del Trentino (fotografie 
di Enrico Casale).
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sempre più di nomea internazionale, tra i quali Sally 
Matthews (Gran Bretagna), Matilde Grau Armengold 
(Spagna), Steven Siegel (Stati Uniti), Belle Shafir (Isra-
ele), Ueno Masao (Giappone) ed altri ancora.
La regola, che però non è cambiata, è che l’opera, 
oggi come allora, sia concepita nel pieno rispetto del-
la natura e delle sue declinate caratteristiche all’inter-
no del Parco. 
Fedelt� alle regole principali, ossia rispetto e sotto-
missione alla natura – fin che un’opera non si auto-
dissolve non può essere rimpiazzata con un’altra, ad 
esempio – e valorizzazione delle diversit� biologiche, 
il che significa cercare anche una relazione diretta e 
percepibile tra organizzazione della natura in quello 
specifico spazio del Parco e l’opera. 
Chiss� se è vero che questo indirizzo ideologico volto 
alla costruzione di esperienze collettive e di relazioni 
soprattutto, abbia influenzato anche l’organizzazione 
gestionale del Parco? È una tesi credibile, se si guar-
da a come il concetto di comunit� e condivisione sia 
sempre stato alla base degli appuntamenti con gli 
artisti, che qui si incontrano, mangiano e dormono 
insieme, lavorano e discutono, fanno anche progetti 
per il futuro. Storie che solo i luoghi dove la natura 
è sovrana rendono tali. Ma anche la gestione, quel-
la pratica e amministrativa, è cresciuta in comunit�, 
affiliando nel tempo persone, le più diverse, esperte 
e meno, con attitudini spiccate e meno, accomunate 
solo da una profonda passione per la natura e l’arte, 
a cui da met� degli anni novanta in poi si è aggiunta 
la Comunit� locale nel ruolo di supporto finanziario e 
promozionale. 

WooDesign
Oltre ai percorsi d’arte, l’Associazione Arte Sella apre 
ogni anno questo invidiabile teatro ad attivit� collet-
tive che intrecciano i linguaggi dell’arte, dell’architet-
tura e del design, ma anche poesia, letteratura, mu-
sica, che qui possono trarre particolare ispirazione. 
Così è stato per il workshop WooDesign, promosso 
dalla societ� GreenTrenDesign che ha fatto precede-
re alla fase creativa progettuale – il tema era l’allesti-
mento degli ingressi ai percorsi del Parco – un training 
immersivo nell’ambito del paesaggio natura&arte al 
fine di stimolare le contaminazioni tra progetto e con-
testo. Dieci giovani progettisti, eterogenei per pro-
venienza e tipologia (studenti, PhD e professionisti) 
hanno esplorato in un dialogo continuo con i tutor, 
professionisti e docenti universitari di estrazione in-
ternazionale (F. Pontalti, P. Scaglione, M. Del Signore, 
R. Helenius), il fil  rouge che lega l’artefatto al pae-
saggio naturale nell’ambito di una virtuosa operazio-
ne di adesione, come avrebbe definito  Christian Nor-
berg Schulz, al “genius loci”. Strumenti di progetto 

disponibili alla causa sono il legno di larice, materiale 
identitario della cultura manifatturiera del Trentino, 
qui nella versione tecnologica del pannello struttura-
le XLAM, oltre a un design di ricerca dell’espressivit� 
contemporanea in forma di linguaggio contestuale. 
Lontano dal folclore e dalla citazione il progetto si 
esprime in un sistema di portali il cui modulo base è 
un telaio fatto di tre componenti in elevato, mentre il 
quarto, che ne garantisce la statica, è a pavimento. 
I moduli, leggeri alla vista e minimali nel dettaglio for-
male e costruttivo, si ripetono in sequenza con visto-
si disallineamenti: un’organizzazione irregolare che è 
anche espressione ricorrente nel segno della natura. 
I portali, singoli, doppi, tripli, ospitano informazioni di 
varia natura e quando chiusi con pannelli scorrevoli 
realizzano spazi collettivi per esposizioni, zone relax, 
book shop, coffee shop e performance, creando una 
sorta di filtro che incanala i visitatori all’ingresso, ricu-
cendo tutti gli edifici presenti. 
Infatti, obiettivo dell’intervento è quello di connette-
re con una trama tessuta i diversi spazi di ingresso 
presenti ad Arte Sella, quello storico relativo all’info 
point del primo percorso con il secondo, più recente, 
di Malga Costa.
Dal punto di vista pedagogico, il supporto all’iniziativa 
dato dalle aziende trentine (Log House, Xlam Dolomi-
ti) ha consentito di trasmettere ai giovani progettisti il 
significato dell’innovazione tecnologica XLAM, che è 
quella di un componente ligneo industriale ecologico 
certificato che possiede una propria identit� struttu-
rale ed espressiva, a disposizione dell’interpretazio-
ne del progettista. In altre parole, un semilavorato ad 
alta libert� progettuale.

Anton Schaller, Rifugio, 2011. Un’opera che parla della so-
pravvivenza, offre ritiro e protezione, ma anche prospetti-
ve future (© Arte Sella, fotografia di Giacomo Bianchi).
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Stuart Ian Frost, A fior di pelle, 2012. Un’opera che cerca di estrarre le caratteristiche nascoste dell’oggetto naturale in rap-
porto con il suo luogo d’origine (©Arte Sella, fotografia di Giacomo Bianchi).

Patrick Dougherty, Tana Libera tutti, 2011. L’opera sottolinea il rapporto tra uomo e alberi, utilizzati come luoghi per il riparo 
(©Arte Sella, fotografia di Giacomo Bianchi).
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